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DELL’ ASSOCIAZIONE AGRARIA 
ti fici TPua certa te 


Non v' ha forse omai più alcuno, il quale con 
buone ragioni si faccia a conlraslaro ia necessilà 
el utilità delle Associazioni Agrarie. T fatti par- 
lano forte e troppo favorevolmente ovunque. que- 
ste benefiche istituzioni, questi ‘pegni. di crescenta 
civiltà veggonsi attivati. Che se pur vi fosse qual 
che cervellino che per maliziosa ignoranza volesse 
disconoscere i fatti e pegare.i vantaggi ridondanti 
all’ agricoliura. ed «al commercio da questo sistema. 
d’.associnzione, non si deve. farne aleun conto, 


giacchè costoro possono risgaardarai come quei 


fantocci di cui il Salmista cantava # hanno orce- 
chie e non ascoltano ; hanzo occhi e non | vedono i 
C00. e 

L'agricoltura, l'industria ed il: ‘commercio veg> 
gonsì prosperare ove regna lo spirito di associa» 
zione. L'individuo, anche di buon volare ed in- 
lellicente, faveliando: d’ importanti agricole impre- 
se, mon può che in via eccezionale e sopra punti 
limitati trionfare delle dillicoltà che si vincono 
dalle. forze unite. Per accennare ad ug solo faite, 
veggansi i giganteschi lavori, chiamati drenages, 
che lo spirito. -d’ associazione britannico seppe 
compiere .in pochi anni con tanto. vantagg io della 
rurale ingiese economia, 

Un° apparente contraddizione a questo princi- 
pio si erederebbe scorgere nella China ove si dice 
che 1° agricoltura, senza il concorso d' asseciazioni, 
è tanto avvanzata da superaro cgeni sistema agri 


colo conoscitio. Ma noi rivereniemenie crediamo. 


pon essere ilulloro ciò che. risplende, ed afl'er- 
miamo. che se una-srande Socielà agricola enro- 
pea gi recasse, nel Celeste Impero: ad impiegare Ì 
kimi e le. forze di cui essa sela può disporre, 
vedsebbesi in piecio] tempo che i Chinesi non 
sarebbero -più rilenati i primi agricoltori del mon- 
do. D' sitronde ognuno conosce quanto Îs leggi 
civili e’ religiose infiuiscano sulla prosperità 0 
meno delle umane cose; ed è hen nota quale ri- 
gorosa tulela esercilino ‘nella China è sui nepoli 
di Confuccio, riguardo all'economia rurale, i sta- 
tuti civili e religiosi di quel vasto paese; il. clio 
pur troppo non è presso di noi. 

Per il corso di circa quattro .anui ]' Associa- 
zione Agraria in I’rivli non fu che una cara idca 


, n vi, ( 


vigheggiata e nudvita dai ‘bonemeriti suoi fonda= 
tori, 0. ‘solo nel 1847, per.opera ‘di questi zelan= 
ii, essa diede i primi segni di vita, i quali cons 
Uncarono a.mostrarsi fino nl 48, Ha la neonata, 
per pochezza di soMtoserizioni, non ebbe l' ali- 
menia nelie proporzioni richieste dalla propria na- 
tura; il suo sviluppo fu quindi assai meschino, ed 
essa dovelto restaro in fascio senza polersi dare 
a. verun ulile esercizio, . aspettando {al tempo Ì 
necessari conforti, 

Nè punto. è a ritenersi che un. tanto danno 
fosse realmente l'effetto del mal volere dei Friu- 
lani; noi. siamo piuttosto d’ avviso -clie, trattan- 
dosi d'una istituzione novella, non bene ancora 
si conoscassero a quell’ epoca Îl vero spirito che, 
la governa nè i vantaggi.che la stessa deve pro= 
durre; mentre questi, a dir vero, considerati.sem- 
plicemenle nell’ inloresse individuale, non sono fra 
quelli che si realizzano a prima vista. 

Scoppiata poi le. vicende: del-48 la poveretta 
venne del tutto abbandonata al proprio malaugu- 
rato destino, I nemici del hene ‘e del patrio do- 
coru { merce. che. mai non. manca: ). dupo sell’ anni, 
ora la credevano spenia; ma essa Invece moskrò 
d'aver soggiaccinto sollanio ad una specie di [et- 
targo per inazizione, da cui, non ha guari, mercà 
je cure delle sue primo notrici felicomonte. si è 
risvegliata, 

Fa appunio in questi ciorni che i. membri 
della benemerita Direzione tennero in 8, Vito. la 
prima seduta, nella quale si trattò dei mezzi per i 
quali Ja postra Società abbina finalmento a. pussi- 
stere come us folio. ‘compiuto e non già quasi un 
pio desiderio, 

. L'importanza di questa. Denelica -Istitaziono 
ed i vanlegei che 'per essa risenliranio, } agri- 


coltura, l'industria ‘ed il commereio della. nostra 


provincia furono (già messi in piena luce dalia 
persuasiva eloquenza di alcuni valenti, fra cui pri- 
meggia ii chiarissimo «Compilatore. dell’ Amico del. 
Contadino. In questo periodico: cotanto isiraltivo, 
il. primo. clie si fece a decorare la palria noslra,. 
cessalo per la febbre del 48. ma che però ogni 
onesto -iriuluuo ricorderà sempre con affetto, ap— 
punto negli anni quinto. e sesto, ove pure fa bella 
mostra Si discorso Jelto dal co. Alvise Mocenigo 
nia riunione. preliminare in Udine nel novembre 
46, è dimostrata l'importanza l'utilità o la neces- 
sità dell’ Associazione Agraria in Friuli; e ciò fu 
fatto con tanta abbondanza di argomenti e con 


me GG 


tale chiarezza 0 verità di ‘raziocinj -da convincere 


ogni ostinato, e da far cessare ogni dubbio’ che 


potesse insorgere a Iravagliare la mente di quei. 
peritosi che non sanno vedere nè calcolare i be- - 


nelzj lulti di sì provvidenziale: istituzione. 

La posizione geografica e in costituzione geo- 
logica del nos!ro paese sono favorevoli quasi ad 
ogni interesse commerciale agricolo ed tmdustriale. 
Ma affinchè quesia estrema regione d'Italia goder 
possa della prosperità cui sembra destinata e ga- 
reggiaro col progresso degli altri paesi; è neces- 
saria l'unione delle forze, dei lumi e delle vo- 
lontà. Uopo è che fa scienza venga a moslrare 
quali praliehe debbono essere rigetiate come dati- 
nose, quali convenga modificare, e quelle: che util- 


mente possono essere inlrodotle circa i dissoda- 


menti, gii imboscamentli, la :confezione e conserva- 
zione de' concimi ece. Conviene che le ulili sco- 
perte fisiche e chimiche applicabili all’ agricoltura 
ed al industria, nonchè le ulili invenzioni che 
ovunque si succedono, gran parle delle quali so- 
no già cosa vecchia in Inghilterra, in Francia rel 
Beigio ed altrove, si diffondano . anche presso di 
noi. Abbismo bisogno d’.essere illuminati sui mo- 
di più convenienti di economizzarte ed usufruttuare 
Je aque che solcano il nostro paese; circa î mezzi 
opportuni a migliorare le. razze dei nostri cavalli, 
a perfezionare i vini, le nostre sete, e va discor- 
rendo. È mestieri che la scienza ci guidi nella 


riceren dei tesori rinchiusi nel seno delle hostre . 


montagne, quali il earbon fossile, i vari ‘minerali, 
it marmo statuario, ece.,- della quale: ultima ric- 
chezza ebbe non ha guari pur:anco a’ favel- 
lare uno studiosissimo amico nostro ‘in un sno 
brillante quanlo assennato artieolo inserito nel- 
P Annotatore Friulano. 

Come ognun vede, il conseguimento di tatto 
questo e di quanl altro omettiamo per brevità, 
mentre torna indispensabile all’ interesse ed avan- 
zamento di questa Provineia, non potrà mai essera 
raggiunto dalle forze isolate dei privati, quand'an- 
che vi'concorresse la buona volontà. Gli è appunto 
di tale impotenza che la Società in discorso in- 
tende trionfare, come ben si scorge nella prima 
Sezione de’ suoi Statuti. Sarebbe quasi un far torto 
al buon senso dei Friulani nel credere che essi 
volessero rinunciare alla lusinghiera prospetliva dei 
fuluri. foro interessi, negando ora di concorrere 
eon ta ioro firma allo sviluppo e consolidamento 
della nascente istituzione, Per gli sforzi di questa 
pon si dirà quindi innanzi essere più il Friuli un 
preso slazionario, mentre gli altei tutti si stan- 
ciano alla voce del progresso. 

£d in fatti grande sarà la soddisfazione di 
noi tniti quando, in viriù dell'unione da cui emerge 
la forza, vinli gradatamente gli ostacoli che finora 
si opposero alla progressione del. generale nostro 
ben essere fisico ed intellettuale, vedremo le no- 
sire sete a non più lemere la eoncorrenza onde 
sembrano minacciale; è nostri cavalli, ora tanlo 





degonerati, accltare l'invidia e 'ammicazione degli 
_ stranieri; i nostri vinì essere ricercati. in paesi 


lontani ed affrontare con sicurezza i temuti peri- 
coli della navigazione; Je insalubri palludi proscia- 
gate è convertite in fertilissimi prati; canali sca- 
vati a facilitare i trasporti; selve ombrose, dove. 
ora non vegetano che miseri arbusti; ed altre st- 
miti. benedizioni | 
Gli è vero che i tempi corrono difficili e. che 
i possidenti temono. incontrare anche le spese non 
eravi, Ma questa ragione, che per molti è prete- 
slo al non fare, scade da ‘ogni suo valore rilflet- 


tendo che. anzi quando lo difficoltà si accumulano 


a danno del possidente, allora più che mai egli 
deve moltiplicare i proprj sforzi onde tener fronte a 


que mali che altrimenti finirebbero col: rovinarlo. 


AlW impresa dunque, o Friulani! Se tanto & 
grave agli onesti la moderna toccia di codini, quale 
non sarebbe la nostra vergogna sé la patria di 
Zanon, mancando } Associazione Agraria, dovesso 
continuare a distinguersi. per codirismo agricolo ? 

E vot, Sacerdoti reverendissimi, qualunque sia 
i vostro. ‘grado; voi che siete i padri de' fedeli 
e che tanto poteto sui loro cuori; voî clie  con- 
sigliale i dubbiosi ed' ammaesirate ‘gli ignoranti; 
voi che entrate la casa del ricco come quella det 
modesto possidente, essendo ovunque ‘mai sempre 
i benvenuti; voi cerio, con l eflicaccia della vo— 
gira parola, verrele in soccorso della grand' opta, 
la quale risguarda anche all'interesse det povero! 
Mostrando ad ognuno l'importanza e la necessità 
dell’ Associazione Agraria, procurereto alla stessa 
numerose soffoscrizivni, convinti come siele che 
questa benefica Istituzione tornerà vantaggiosa in 
ragione de’ mezzi ond’ essa polrà disporre. Le calde 
raccomandazioni che su questo importantissimo ar- 
somento vi indirizzava un dì il zelantissimo vo- 
stro Pastore Zaccanta Barorro, non le avrete per 
certo dimenticate. Ma fate ancora di più! Rammen- 
tando le vitali. parole del grande Nazareno allor- 
chè diceva “ eremplum dedi vobis , voi, filaniropi 
per eccellenza, ie applicherele al caso, e porrete 
i vostri nomi nella lista dei Soci. Per tal modo 
1 consigli e gli eccitamenti vostri avvalorati dal- 
l' esempio daranno it oro frutto, La ben augurata 
Società potrà quindi spiegar vita ed azione, ed 
HH Friuli non tarderà a godere progressivamente 
gli sperati vantaggi. GIROLAMO LORIO, 
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Caro il bambino! — ei sogna 
I puerili giochi, e Ia profonda 
Calma dei primi sonni, e forse il petto 
Della balia puranco — Or sù! vergogna: 


un 7 


Esser d'altro feconda | Dei peccatori, e fe slirar le cuoja 
Tua vita dee che d’ infantil diletto, Invece a molti, e coi granchi che pyese 
T° apre | eterne braccia Nella stipata chiesa 
Il Vero, a te dintorno ebbra festeggia i Sonar le risa e i zufoli a disteso, 
La folla dei felici, e un popol tulto Tale adesso son io, che vaglio stollo 
Muore. di fame! — Orsùl canta e minaccia L'alirui pianto. cavar dal mio -— ma l'opra 
La tripudiante greggia | ! Mi si volge a rovescio, e sarà. molto 
Che -insulia co) suo riso di comm Tutto Se leggeranno per riderci sopra. 
— Così fra me ragiono, 
Ma stringo invan de’ miei pensieri il freno, XXI 
Ché non volente, eppur pien di desio, | : O 
A” miei sogni son tratto! — Un vil io sono - Novembre 1945. 
Perchè non posso appieno SI È 
. Mo divider da me? — che ci ho a snE i0? ‘ Me fuoruscito ignndo 
| | | A raggiunger venisli, 
XIX. | Tarda ricchezza! Tal che vide RENO 
Garda — Ottobre 1845. Senza pietà sul ciglio 


Giorni affamati e tristi 


Nel capo mi frullarono stanotte Di suo fratello numerarsi al figlio, 


«Fra cenlo sogni strambi | Da te, suo Paradiso, 
Un avvocato ed un notajo ; entrambi Fu per sempre diviso, 
Miei buoni amici e quanto ©. E le delizie lag PRERECRA 
« Mai si può dir Cattolici e poeti. Lo trasse altrove ad espiar la morte. 
ll solito lor canto Ma forse umano aspetto 
Mi ronzova all'orecchio, tutto pace Di giustizia travia 
Amore, carità, Bibbia e Vangelo. Il debile intelletto, | ì 
Ea: .luci mt pr na l DO ordino sale: 
Tutte cose dì cielo; e i PARC VeITe: 
Nè di codesta terra ove si giace | — La fralezza mortale i 
Sol per morire, e dell’iniquo e matto li Sommo Nume, e sola pena è in nulla 
Mondo e del Dio Milione © Au won pg dov’ PRO culla; ARI 
Si curavan .gron fatto. d anche a nuovo ignoto essere è volta 
— Intanto dentro e fuori a processione L'anima pellegrina, 
Ventuno. i elicnti.. © Dove la'vita stolta 
‘ A pagar le scritture è gli istrumenti. | Con ogni disciplina 
Quand ecco mi parea sopra un cafllone | DI suprema virtù sconta e da lei 
Affiggersi un editto 
Per cui le lili ed i contratti è il foro Stempra il mesto gioîr del pentimento. 
E lutio ara ‘proscritto | Non io la gravid' arca 
Il dolce mestier loro — | . Adorerò, nè mai farò mercato 
— Lessi, o. l'occhio rivolsi di bel nuovo i Pia terrene, onde più carca 
id ! — Eredo fortunato 
Ai duo sgribi Suna L'apra, e con ciò più facilmente obblii 
Apostolo e nvvocato, Con quante ansie l’empiî. 
L’aliro santo e notajo, Né fia profuso |’ oro. 
-- Li squadro! — e che? — li trovo “ Alle voraci gole; 
L'uno mezzano è spia, 1’ allro usurajo. Né prezzo di: disdoro. 
| | o ‘ Cadrà in immondo loco; 
| > ! Nè il cuore a pocoa poco 
XX. Rinnoverò d'invidia e di durezza 
| Idem — 1845, Come. il tapino suole 
Cui un bacio tu dai, dolce. Ricchezza i! 
Vidi una volia un tal padre tarchiato | Ricchezza dolce! e oh quanto 
Con gesti -e con, parole À Se da te quella ch’ogni prezzo avanza 
Annaspar lunga pezza 0 Felicità d'altri ajutar si dona. — 
A gran gloria d'un Santo e maggior noja Se si rasciuga il pianto, 
Del popolo affollato: S° avviva la speranza 
‘In oratorii voli | Per te sovente, e suona 
Rivaleggiando cogli anlichi sommi ll mondo di sospiri 


Vincer volea la supposta durezza Sol perchè a tatti il guardo equo non giri. 


Tosor d’avarò, por: natural corso. 
A più giscreto! possessor venuto; 
Solo a costui rimorso |< . * 
Non fia, quando il: giaciuto * 
Bterile tempo con benefic® opra: 
Prodiga man viempiar 0 >: 
Siolida: sempre ed ‘empia. 
È la cura dell’oro, @ quel. che a lei. 
Animo troppo liberal s° oppone 
Non corre oltre ragione 
Nel vizio no; ma la sublime idea. 


Imita degli Dei i 
Che il. presente al migliore ordine Ccrem 
Donde, come dimanda. : Pd 


Natura, il bene o. il mal sciollo si spanda.. 
Oh se ben prima ad opulento. stato. 

Fossi venato, qual arderile fede. 

Cercar .m’ avria guidato. 

La miseranda ‘sede : 

Ove abbracciati. stanno. 


Fama e’ vergogna, inedia e- ritrosiat. 
— ni lo si volle AL 
Ed or la mano inià | 


Fredda ma larga qual ragion la move. 
Aitrui darà: conforto sE ge 


ai 


Senza ch’ esso rigiova al cor: giù mario, 
3% | IPPOLITO: NIEVO:. 


. Sese ge 


MASSIME. DILIPARI: DEI PIù: CRLEBRI OAPITANI 
V. Dl 

Ogni. mila impresa “ guerrason, ina è ra = 1 Di. pros» 
sima e golida baso d' operazione. — 2. Di libera o sienra vio 
di comnnicnzione fra l' esercilo attiva 0 la base —= 3 Che le 
‘marmi sieno.in proporzione fra loro » seeonda della natura del 
paese, ove sì reca În Ruccrza 6 delle forze ‘che. dh opporre 

loro il nemico, : o. 

—- Son poche le ‘spedizioni . militori,, tenlalo a grondi: di- 
slanze dal paese nalivo, che sieno state complelamento condolle 
a. buon fine, - 

— Il mare è RARA d' SHEFRAIGRO ® Tinea di comunicazione 
incertissima. : 

— fili eserciti. el esse) pol. possono In lempo munizio salt, 
rinforzeli, terminano. per disciogliersi. 

—- Valo più un, generale supremo. -di mediocre capacità, che 
irc generali limionissimi ‘insieme, e iadipendenti Tano dall’ altro, 

— D braacolare dei generali alla guerra fa perder perico- 
losamente è jnulilimonte ii (Empa, smozza È ewelgia. det sul 
ifsto, cho insensibilmento disgnimato infiacchisce. 

— Uni base d' operrzioni deve riposare sopra varii punti 
essenda difficile e pericoloso il riunire ogni approvvigionamento 

il un esercito in ut solo deposito, e il nou DOSE che uaa 
unica. vin pei Irasportì. 

— Allorchè il:lerreno. non presenta che ‘us ‘vola punto. per 
nose d' operezioni, e una solo sirada per linen ù' operazione 
uti SOMIRANSBZIGNO ip allora Vevoluzionare. è quasi impossibila, 

— Tu generale, Li rapidità. dei movimenti , è. nella strafegin 
indispensubite, 


Ce La strategia ‘prepara. le battaglio e ‘coufida da tattica 
la cure di sincerle. © 

— Nelle prime guerre daga is la: stratugio: iF0se 90 
condaria l'importenza delle Fortezze, Nel. 1706, Napnleone già 
inoliralo nell’ cspagnazione di Mantova, AIA ad Du Iplio pi 
seccialo da numeroso netsieo esercilo, bbandorò armole came 
erano le militari lrincere, corse c vinse il sopravientto. nemico, 
d lu viltoria. gii fueilitò da presa di Momtove, << e Ti 
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SULLA VACCINAZIONE 





° Ammaestrati da lunga esperienza abbiamo do- 
vuto conviacerei che la vaccinazione riuscirà sem- 
pre manchevole in molli dei nostri Comuni rurali, 
finchè a tulli i genitori fon ‘sia imposto di gio- 
varsi di' questo grade soccorso igienico, e se ai 
Irasgressori del provvido decreta non siano inflitti 
severi gastighi. Saputo questo, non sarà maravi- 
glia se noi abbiamo ‘approvato ‘con tatto |’ animo 


Je solleciludiui' cho ii nostro zelante Medico Pro- 


vineiale adopra onde jimpelrare dal Governo uaa 
legge sì necessaria è così salutare, e sc. noi ac- 
coppiamo Ja nostra povera voce a quella dell’ au- 
torevole Magislrato perchò i di Lui voti siano 
attesi nell''alle ragioni. del potere ti cui di ha-tn- 
dirizzati. E volendo anco. noi rincalzare con-qual- 
che argomento.-quel voto-.sì. equo, diremo che ton 
sappiamo perchè finora siasi spinto il rispetto alla: 
indipendenza delle famiglie: fino.a. lasciarle: quasi 
arbil'e di accettare o rifiutare: an, ritrovato: sì;he- 
nefico qual è l'innesto vaccino, dopo che -con.ir- 
refragabili ragioni. ed. innumerevoli. falli. questo. 
venne riconosciuto come un mezzo. di preservare 
da uno dei morbi più funesti.all' umanità: 

Ma il lasciare ni genilari questo. arbitrio fa- 
tale non è forse. abbaudonnre, alla: loro, balia [a 
salute ela vila dei figli 2: Ora la legge non deve 
ella essere "sempre presta. n diffendere. 1 figli in- 
nocenti contro. quei parenti che in. qualuique modo: 
abusano la paterna podestà ?: Non deve-ella. #5- 
sere sempre. presta; a. richiamare all’ adempimento. 
det loro. doveri quelli cha li. irasandano ? E il.sal+- 
vare i figli dagli assalti di un inorbo che può spe- 
guerli e; que! che: è peggio, lasciarli per sempro- 
ciechi e disformi, non dovrà forse essere riguar- 
dato dal codice come un deblio: sacrosanto ? 

Ma il bisogno di rendere obbligatoria la vae-- 
cinazione apparirà tanto, più. manilesto ove-si con- 
sìderi che col rifiutave questo igienico ‘ajulo noa 
solo si nuoce all’ individuo, ma sì può recare grave: 
danno anco alla Comanità. E. non è forse certo. 
che ogni indiviiuo non vaccinato. può: essere colto. 
dal contagio vajuetoso,. e farsi. quindi: centro di 
un seminio morbifero. anco fra i vaccinati, pur 
troppo non sempre inacessibili a quel trisle con- 


tagio dopo essere decorsi’ più. anni dalla sòstenuta: 


vaccinazione? Dunque e per la salvezza degli in-- 
dividui 0 per guaventigia della pubblica saluté si 
decreti, come già sì fece in Inghilterra, che ogni 
bambino debba essere vaccinalo nei primi 6 mesi 
della vita. minacciando ai #enilenti 0 carcere o 
ammende pecuniavie, poiché ‘allora soltanto la vac- 
cinazione sarà un fatto compiulo ed. una verità. 


q, Zanni: 
Direttore ifelta Vaccinazione: 
- pet Distretto di Udine. 
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PER Ra GUERRA D'ORTENTE 


. 


In me desio di canto, 
‘Di gloria amor non è se alle: frementi.” 
Corde dellarpa fo balzar la mano: 
|. Ben. più dolot e pianio, 
Pietà di quelle sventuraie genti 
. Che sall'Eusino ioltano —. 
Avversi e terra e cielo ed aero e tutto — 
Per l’ aniverso Iaito, si 
- ‘Per la salvezza della paltia. — invano — 
Le Sarmatiche belve ! 
Fra P urlo degli urrd, fra a lampo e.il. tuono 
De' bronzi fulminanti a infame guerra | 
. Sbucan dalle Jor selver 
Strinse una lega già, dell'armi al suono, 
Eurepa, 6 tutia s'agila... 
Ahi ghiacci eleeni, eterna lola a noi! 
.Cedono i. nostri erei, 
E non ii ferro ostili ma il gel LI adlerra L.. 
Dai combattuti. Nidi” 
“Sull''afi Lil tirbinoso aere del norte 
GI. ;porta.la temuta istoria. dicerba. 
“Degli elementi -infidi, se 
E i morbi è gli squallori della: morte i 
Le madri. intanto ahi balgano 
Fra i sonni, i figli lagrimando spenti, 
CR: ‘maledir Je senti, 
Ruteno ro, ba polvere superba — - 
Ahi sulle fredde arene 
Procomberà P esercito: dei forlì 
Bospirando la pala inulta ancora, 
E | assetate jene 
di sangue suggeran de’ nostri mordi 
‘Povere madri!... ahî miseri 
Fieli ben degni di men ria venlaval., 
Ma vostra fama dura, | 
Chè un bel morir tutta la vila: onore. 
Qui qui, prosenie. molle 
- Che il dotto pià fra.le carole stanchi, 
Prole di semidei, qui appunta gli cechif'. 
Poter di Fato vella 
D' indiche hende consolarti i fianchi. 
Ok arridi, € va; t'innebria 
Fra fe sale, i toncenli, | fior, la igce..... 
Vola, il piacer l'è duce, | 
Palpila, svieni, e che nessun li tocchi — 
Non odio | esultanza — 
Visse Grecia fra ludi — e visse Roma — 
Curvi plinti. Calon sovra la tomba. 
Desiderîr ia danza, 
Ma di lanro Immortal cinti Ja chioma 
Aveano al piè Ja Gloria, | 
Ma nel pianto comun brandiano Parmi 
E-squillava fra i marnii 
Di Giano aperto — dei guerrier la rombal — 
L'alto imprese degli avi 
Ci. giovi: raminentar, chè insallo estremo 
All’ombro loro e al popoli miserando. 


26) — 





Noi siam se ricchi e ignavi —. ... 
Oh tante genti condannate al remo 
Sorgano dalla polvere — 
 Umanitari, umanità v' ispiri 
Opre, non già sospiri ser, 
E facisnico ben sia volto in bando — 
Canzon, sel troppo ardita: I 
Da questa stanza invan tenti un uscita. — 
AG. PROF. LEANDIO TALLANDINE. 





crono SETTIMANALE. 


Industri ia 


‘Dacchè H sommio filantropo Monijon inspiralo da 
ipellabile carità delibero che una parte dell’ immenso:censo, 
che egli lerò Gila. pubblica. beneficenza, fosse: erogaio a 
istiiivive uu ‘premio annuale onde rimeritare quei Savi, 
che riusrissero aeriisaniceliare inluna delle indiusirio ia- 


- suabri cho non polevano essere minisirite senza noievoie 


danno della salate degli operai, molte di quelte industrie 
venneror mercà nuovi studii.e vitrovati rese lanto: salu= 
bri quanto la.arii più privilegiate; e n far testimonianza 
di ciù basti i} fallo dall'aver in quest’ allimi anni sop- 
pertio alla micidiale preparazione de ila biacca: ‘coll? i inoquo” 
bianco di. zinco, sostituzione che ssiva ogalanno. pran 
minnero di vite c preserva. migliafa di operai. da ipespr (hi 
mibili tor menti. |, 

“o Aneò ia quest? anno. ei ebbe chi: AV. valpratò dalla spe- 
ranza di quel pr cmio, ‘consigliò un mezzo di suarantire 
la salate deali operai. che invorano nelle fabbriche derli 
stecchetti fosforici, sostituendo al fosforo semplice un pre- 
parato dello ossido di fosforo, Nè solo a codesto avviseva 
il savio francese, ma ben anco a Irovar modà, ehe queshi 
siecchelti non potessero più riuscite. infensi afla salute 
degli intanli fanciulli che per frasiulio inghialtona, e di 
coloro a- cui per malizia vengono propinsale, le estremità 
ricoverle della pasta fosforica, ea queslo prevvido fine: 
ei proponeva drassociare al fosforo una sostanza emetica 
la quale, senza nolta togliere della polenza fiammifera dell 
fosforo, gitaggiungesse fa viriù vomiliva per cui appena 
ingesto venisso rejello. 1° Accademia di Francia fece 0- 
uore di premii e di faudi all’ auiore di così utili rilrovati 
e facendoli di pubblico diritto colla slampa, rese un no- 
vello servigio alla socielà.. 


Sirade Fer: ie 


Un giornale ci dice che 42 mila soldati danno opera a- 
desso alla costruzione del ferroviario della Bocelnia, sicché 
non andra guori che ahe be quel grande lavero sarà com- 
pialo. Noi Vorvessimo che in lutti. gli (Stali che ahbiso- 
gnano di opere siffalto, si ricorresso. percio alla milizia, 
poichè nessuno meglio” del soldalo può compire questi ja- 
vorj assuchilio com’ è alla opcrosità regolala dalla disci 
plina. E di tal modo ai Garverni lor nerebbero più lievi 
quelle somine gravose di cui gli sono eagione gli eserciti. 
slanziali, e concilierebibero a questi ta devozione è la ri- 
conoscenza, dei popoli. Ma ritornando alle sirade ferrate 
uon possiamo a nieno di mandar. voli perchò si affretti 
la cosiriizione di'guei tronchi che devon unire la Ciltà ne- 
siva a Venezia co a Trieste, poichè il vedere P orribile 
condizione dn cui, perla perver sità delle stazioni si giae- 
cieno de nastre vie postali; ci fu Sempre più invidiare quelle 
città clie mercà i fervocinvii sona francale di questo pes 
simo sistema di strafe, in-ceni poveri viaggialori sono 
condannati a rompere. fa ghiaja pev melà dell'anno, per 
aver il contento di correre sulla polvere o sul fango P'al- 
Lea metà. | 


o Siti [arr oviario da Provi iso al ‘Paoliamento IAvarAroano 
nel corvenie inverno 4794 artefici cd operai, 


RAI. | pp 


E dal Tagliamento a Udine quando avremo noi il 
conforto di vederne lavorare allreltanti? > 


Telegrafia 


li Governo Sardo ha accordato-al Cavalier Bonelli il 
permesso di sperimentar il'8uo nuovo telegrafo elelirico 
sulla tinca da Torign a S. Paoto. Cot-nuovo sistema Îo- 
nelli i reni delle vie forrale: saranno in comunicazione 
duranie le corse cogli altri treni che muovessero sulla 
stessa Finca ed a-quat distatiza si Lrovind, e possono man- 
darsi reciprocamente segui telegrafici, e così iinpedire 
inconvenienti cer, cea | 

| Hhiforme | 

în una recente sedsia dei membri della Camera di 
Commercio di Trento furono discussi -parecehi gravi ar- 
gumenti, che ci addimostrano quasto sta il fervore di quei 
signori In pro dei progressi economici e morali de loro 
tutelati. UL primo puoio delli sollecitudini dei membri di 
quella Camera fu la-muiformità dei pesi e delle misure 
che pur Iroppo, rispetiv alle transazioni commereigli pri. 
vate, è lallavia [ra noi un desiderio inadempito; quindi 
la necessità di richiedere istaalemente al Governo l al- 
pazione di dn sistema basato "sapra priacipii stabili ed 
uniforni, avente per unità una base invariabile con .di- 
visioni e suddivisioni conformi al sistema’ più comodo di 
uumerazione, in una paroli il sistema ifecimale. A questi 
voli della Camera Trentina siamo certi faranno eco tulle 
le Camere di Commercio delle città Lombardo-Vencle e 
degli altri Domisij delì’ Impero, a tale'che non andrà guari 
che, come lo è in Francia ed in altri Stati d’ Europa, it 
bislema decimale sarà decretato in tutta la Mowvarchia. 

Ollre quesla rilevante deliberazione, mella seduta me- 
lesima i membri stessi decisero di fare raccomandato 
nil’ Autorità Palluazione delle Scuole tecniche di Roveredo, 
e fu data notizia dell? approvazione che. ellenne, lo Sta- 
tuto di una Società per la ricerca di combustibili fossili 
e del proseguimento degli studii opportuni per ia ridu- 
zione di ‘una certa geografica industriale dei singoli Di- 
Stulli det Tirolo italiano. | 


Veterinaria 


Abbiamo sempre nuovi faiti che ci addimostriina la 
importouza chie i; velerimarii € gli agronenti dàunno al ri. 


Arovalo del doit. Villems Li: Gazzella di Mantovaei an- 
mnunzia che anco in quella Provincia si dà opera a spe 


rimenlare 1° eflfienceia. di quei metodo. indicandoci anco: 


un modo facile ‘(ed economico di raccerre. ia monela di 
cui ci è d’ vopo per Lenlare quelle sperienze, faccudo ciuè 
che ciascun proprietario paghi per ogni bue che possede 
cent, 28. I Municipio di Treulo, con uma sua serilla spe- 
viale, fa accorti i suoi Lutelati dello sviluppo del coniazio 
polmonico in pareechi bovini del proprio comune esor- 
tando (tutti i possessori di buoi a guarantire quegli ani- 
inali dagt? influssi funesti di quella pestilenza con l'in- 
mesto pralicalo secondo i) meloito del sullodalo doll. Vii- 
iums, dichinrando che questo Verrà grafuiluuicule ese- 
guilu da esperto veterinario, | ] 

E questo rilrovato pure sarà argomento alle consi- 
slerazioni della poslra Associazione Agraris, a quell’ As- 
sociazione che noi riguardìamo come il punto d’ appog- 
gio della leva di ogni possibile faogresso nella nostra 
l'rovincia. © 

Chimica 


La chimica fu delta con molta ragione la scienza 
di prodigi, poichè per effelto de’ suoi ritrovali le più 
ubbiclie e più sclifose sostanze, quasi -per incanto, si mu- 
lago ra produzioni elelle € peregrine, come ne fan prova 
le tante industrie che sua mercé servono agli usi della 
più raffinnta societa. Questi concetti ci tornarono in mente 
in leggere în um aceredilato giornale di Milano divisalo 
!l modo di stiilare 1° nicovi dalle fibbre vegetali, e, quasi 
fisse poco questo miraealo, indicalo anco ehe allri ehi- 
iuici riuscirono vd estrarre lo zucchero dalla segatura 
dei degni, dalla paglia, dai cenci, dalla corteccia delle 
piante. Che ve ne pare? 


Zoologia 


É da più anni che in Francia, in Germania ed in 
oliri Stati si fece prova deli” influenza benefica che sulle 
vacche adopra la castrazione, ed è omai un fatto solenne, + 
che, mercè questo, quelle hestie danno una quantità dop- 
pia di lalie eccellente c non solo impinguano più. presta — 
mente, ma se sono operate da giovani, ie carat lora ac- 
quistano un sapore dilicalo e gustoso, quanto quella, del 
miglior bue. Non sappiamo: se nel Friuli siasi Leulato ant- 
cora un ritrovato che può riusciro di tanlo arwaalaggio 
all’ economia, perciò noi vorremino che Laluno dei mostri 
valenti agronoini si fucessero a sperimentarne gli ef- 
fetli, come ora si fa in alcune Provincie di Lombardia, 
sicuri che anco La .nvi si ritroverebbero Veterinari c- 
sperli, solleciti di secondare ‘si comendevole divisamento. 

tatanto per far cerlì coi fatti de buoni effetti della 
castrazione delle vreche, aimeno io; quonio concerne 1° iti» 
grassamento, e la bontà delle carni, possiamo dire che nel 
nosiro macelto vennero tradotte dalla Carialia parecchie 
di queste bestie, che erano state assoggettate a questa 0- 
perazione è che nulla lasciarono a desiderare né viguat- 
do gi volume nè riguardo alla qualità delle cargi, 

: Fisica 

Mentre dovunque-<il freddo ‘si fece sentir nello scorso 
Gennajo in proporzioni  stragrandi, che 4 termometra 
R seguava nelle valli Ticinesi negli ullimi di dei decorso 
mese da 19 a 14 gradi sotto lo zero, in Milano #2, 5 nei 
Valenlino (Torinese) 18, la ineraviglia che all’ Ospizio del 
S. Goltardo-2; 093. metri sopra il livello del mare, il ter- 
mometro non abbia olirepassato i 15 gradi, al contrario 
di ciò ch' avveniva negli anni precedenti, con ua freddo 
ininore al di quà delle Alpi. 


Beneficenza | 


Quei buoni che la loro vita annobiliscono con opere 
distinte di carità acquistano ‘diritto non solo alla ricono- 
scenza dei beneficali e dei foro vicini, ma di tutti colore 
che fanno degna stima di quetle beneficenze, che mirano 
nd alleviare è consolare o l una 0 l'aflra classe de’ ford 
diseredali fratelli, Persuasì di ciò, noi crediamo di adem- 
pire: un sentito dovere indivizzando sincere parole di en- 
comio al ciltadino di Trieste signor Itovoltella, il quale 
con alto di liberalità memoraado largiva al pio istituto 
dci sordo. muli di Gorizia 59 telliere di ferro, e 60 nuovi 
vestili per uso dei poveri aluani di quel rifugio, con- 
fortando i nostri doviziosi ad imitare cusi sanlo e nobife 
esempio, . mi n 

-_ Amministrazione Comunale 


Nei palazzo Municipale di Nuova-York sta sempre 
aperto un gran libra su’ cui ogni cittadino può serivere 
le sue lagnanze contro | amminisirazione comunale. Fu 
un tempo che noi pure abbiamo fatto manifesto il de- 
siderio che si ponesse ua afbum analogo a quello di 
Nuova-York nell’ anla Manicipale di Udineye ciò non Lanto 
perchè vi fosseri iserile. tpurrele ed accuse, quanto per- 
chè vi fossero espressi i. desideri, i voti ci bisogni dei cit- 
tadini, cd ora che un fitto solenne. addimasirò che quel 
nostro volo nun era un’ ulopia lo riprodariamo perchè 
sia compiuto nell’anno 2240, i 

— nostro Governo ba prescrillo ehe tutti i Comuni 
della Monarchia debbano intraprendere | ispezione delle 
pompe e degti altri stromenli necessavii ad ispegnere gli 
invendii. Rispetto si Comuni del nostro Friuli dabbîiamo 
diclinrare pur Lrtoppo che questo decrelo forna- inutile 
per cinquanla ragioni; la prima delle quali si è perchè 
questi Comuni non  possedono nè. pampe  néyverun 
allo stromealo idoneo a combattere il funca, benchè i 
frequenti incendii abbiano addimostrata le cento volte la 
necessità di codesli arzomenti di salvezza, | 

Manifestalo un difello tanto funesto, verga la zelante 
Magistratura Provinciale se fosse opportuno, ove ie 
esurlazioni paterne non bastassero, PP ubbligare i Comuni 
renilenti ad nequistare finalmente questi mezzi antiflogi- 
sticî, di cui non si può passarsi senza grave pericolo delle 
famiglie e della Comumtà, 


x 


: CARA #1 Lu. . - 
Dal LEE Ninni . % 


Non è d° uopo dire che a questo provvido decrelo rion 
saranno sutnmessi quei villaggi, che difellano di eque per 
mielà quasi dell’anno, finiatito almeno che.ii sospiralo 
inalvesmento del Ledra non venga a soccorrere alla loro 
erudele miseria. cea 

Associazione 

N snecosso di quella associazione che in Francia fu 

istituita all’ effetto di fovoregpiare medianle comtralli di 
Socida v meladia la moltiplicazione degli animali ovini, 
bovini - e smni, è slalo così propizio ni capitalisti da 
invogliare uno dei principali banchieri di Vienna a_len- 
tore una nuova associazione -consimile iu quello State, 
proferendo a codesto un capilile nientemeno che di due 
cento milioni di franchi. Noi ampririamo e lediamo gli 
alti concetti etonomiei dei banchiere Viennese in questo 
riguardo, ma fo avressimo ledalo e ammirato assni più 
sea vece di indirizzarii ad un estero sinto, li nvesse volti 
alle Provincie dell’ impero Austriseo e più che Lulle a 
nelle del Veneto nelle quali associazione per te socide 
egli animali utti avrebbe trovato certamente buona 
accozlienza. i 

-- Ma tasciando dall’ un de? lati i Banehicri ed i loro 
‘milioni, e portando fa questione nella sfera madesta del 
possibile diciamo che questa. associazione da noi allre 
volte raccomandala fervorosemente.si possidenti, cd ni Co- 
muni Friniani: sarà anch? essa’ orvgonienio agli studii ed 
nile cure delle nostro Società ‘Agraria, sendoehè lale nss0- 
ciazione può riuscire di grandissimo profitto sì ni possi» 
denti che al poveri agricoltori, Ò 


Onoriticenze 


il Ministro del Coammiereio del Governo francese propone 
decorazioni ed onorificenze per quei medici, che durante 
Pimperversare del ronlagio asioHiro nell’ ullimo anno fe- 
cero prova di meggior zelo e di maggior sapienza. Yo- 
eliamo sperare che anco ai medici lombardi e precipua- 
menle zi milanesi che tanto fecero non solo per salvare 
le vittime ‘di que! contagio, ma per preservare le popola- 
zione dai suoi mortiferi: assalti, vorrà il Governo nostro 
conseplire quei premit e quegli oneri cite essi si hanno 
per tanti litoli meritato. | 


istruzione | 
“In Inghilterra ci sono 1800 scuole serali frequentate 


da circa 400,000 artigiani ed agricoltori adplli. 
Ricordiamo questo falle perchè torni. sd onore alla 


nobile nazione inglese, è perchè sia. stimolo ed esempio 


anco alle Provincie del nostro Stafo a fare se non allrel- 
tanto almen quaiche cosa in pro dell’ educazione delle 
classi operaje e massime di quella dei viliiei. 

Oh quanta bene si poixebbe fare a questi lapini, se a 
vece di: lasciarli degradare eziando nelle Innghe ore di 
inverno, si ragecogliessero sollo te ali della carità educa- 
rice per ammaesirarli nell industria con cui campano 
la vita, per insegnare loro i principii dell’ igiene, dell’ e- 
conomia e della morale, lero apprendendo i’ esercizio pra- 
tico di quelle virti sociali e domesitehe che trrllodi e- 
donsi predicale e che si pochi sanno liradurre in fatto, 
Qusl più bella missione pel nosiro Clero rurale € per o- 
pui anima bennata che fineli a benemerilare della morale 
e della salute dei proprii fratelli! o 


| . Poesia 
La sorîetà di scienze, agricoltura e belle lettere del 
liparlimento di Torn-et-Garrinne ha decrelalo una me- 
daglia d’ oro del valore di 200, Fr. a anlore della più 
bella ed utile compesizione in versi sull? argomenta; 
« Della missione civilizzatrice della Francia in Oriente, » 


Curiosità 


Nei dintorni di Dale un giovane portando il destro 
braccio appeso al collo girava di paese in paese space 
ciandosi per arligiiere ferite in nno sroniro nella Crimea. 
Egli raccontava ai parenti ed amici di alcuni soldati, che 
sapeva lrovarsi all’armata, con una tranchezza marziale 
incredibile le prodezze di questo o di quello, i pericoli 
sefterii, dava notizie di loro salute, porlava saluli ecc. e 


- del fiuma? 


In mezzo ni pranzi salle più liete accoglienze, meta dei 
suoi desideri, faceva le più poetiche descrizioni delle 
giornale d° Alma ed Inkerman, delle tempeste del Mar 
Nero, della ferocia de? Russi, e va dicendo, — Ma ogni 
cosa finisce in questa valle di pianid! E un bel giorno 
nei fervore delle sue descrizioni, quando proprio stava 
per sedersi at tanto desco dei genilori e della sposina di 
un eroe di Balaciava, entrano i gendarmi e lullo rosso 
di vergogna 0 di indigestione lo ffccano in gabbia. 





Varietà Umoristiche 
PER FLOREAN DAL PALAZO 


Lal 


Una giovane caddo nella Senna, Un Hberatore, che per 
caso si iroveva sulle sponda del fiume, fa solve dell'onde è 
la rende s sò. Riovulasi, la ragezza dichiara « suo padre cho 
ella vuol sposare il suo liberatore. | 

-—— Ma, cara figlia, è una cose impossibile; risponde il papà. 
= Egli è odunque meritato? | 

— Nà, e necache non si moritetà; ma... ©. © 
— Nen diegli un giovane che ‘dimora  rimpetto lé riviera 
— No, mia cara, è un Cane di Tesra-Nuova. 


Fu di recente ‘inventalo un rimedio conîro l' indigestione, 


‘Lo ricetta è semplicissime. Prendete mezza candella di sego, 


un pugno di sul comune, qualir'oncio d'emetico, un fiele di 
bue v mezza libbra di polnsse. Faie bollire i telto in dua 
libbre. di fortissimo aceto, e ingoialelo più caldo che sia pos- 
sibile, servendovi erche all'nopo d'un imbulo, — 

‘“ffnesto rimedio -polrebbhe accagioneare il sollocamento, è 
quindi aliora serà bene chiemare uo medico per levarsi da ogni 
respousabilità, 

Un precettore rimbrottando un allievo gli disse: “ Avete 
penseto: di ricuperare il tempo perduto? , 

E î ragazzo “ Mio padre ro he deito che il fampo per- 
dulo non si rideguisia più. , 


Uno stalliere sparse di paglia la strada di fronte a casa 
sus, Richiesto del motivo rispondeva, * Io vidi nelle città far 
alireltento per impedire io sirepito. Mia moglio è ammalaia, è 
ie campano quì vicine stimpellano lutto il giorno. Faccio he- 
ne? ., — Benissimo, 


SCIARADANO 


Ti sovvien mri nella memoria, o Clori, 
I dì der nostri emori?... | 
Scritto evevem sal libro dell’ infero 
La mistica parola del primiera; 
E d'accordo ail infer delo s'avea 
Il nome d' na dea, 
Ché del secondo ha tinto H suo bel velo 
L'ultima dea che non eiberga in cielo. 


earn. 


Ma i nostri diciotl anni, Ciori mia, 
I tempo s° înghiettia: 
La mislica parole ci smenlì, 
E fu un buleno il sogno di quer di 
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— signora è in cgga? 


—— No; è in Teatro ct Cuore ed Arte, quindi non 
tornerà che dopo domani. 


44 200 Un Signore e una Signora .ohe ritornano 
È del Cuore ed Arta. 
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— Cuore ed Arte “dovrebio rappresentare in due Bere) |» ot siete un cans senza cuore! i 
— Ne soffrirebbe E arte, 0. g, < — È voi una bestia seno’ arle o senza cuore! | 
: aste. RABUS * sera 





Sciarala antecedente — SEMI-DIO. e 
 Rebus: precedente - — Incoronato di fiori 0 ; di spine chi è È vittima è lttiina, 
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